
 

Giovedì 17 marzo abbiamo 

festeggiato e ricordato i 150 

anni dell’Unità d’Italia. Mi è 

sembrato doveroso dedicare 

l’editoriale di questa edizio-

ne ad uno dei momenti più 

importanti della nostra co-

mune storia. Proprio adesso 

che stiamo vivendo un’onda-

ta incessante ed inesorabile 

di migranti che cercano for-

tuna, riparo, protezione nella 

nostra terra, senza paura di 

mettere a repentaglio la loro 

vita nella speranza di darne 

una migliore ai loro figli. 

Proprio come un tempo molti 

nostri antenati hanno cercato 

fortuna in terre lontane o 

combattendo perché la terra 

su cui noi oggi coltiviamo, 

costruiamo, ma che anche 

deturpiamo, sia italiana.  

Il mio pensiero è volato alle 

vicissitudini di Marco e di 

sua mamma raccontate da De 

Amicis nel racconto Dagli 

Appennini alle Ande nel libro 

Cuore. 

Sono andata allora a rileg-

germi alcuni passi di questo 

romanzo ambientato a Tori-

no l’indomani dell’unità d’I-

talia. Ho scoperto che lo sco-

po di quest’opera era di inse-

gnare ai giovani cittadini del 

Regno le virtù civili, ossia l'a-

more per la patria, il rispetto 

per le autorità e per i genito-

ri, lo spirito di sacrificio, 

l'eroismo, la carità, la pietà, 

l'obbedienza e la sopporta-

zione delle disgrazie.  

Penso che rileggendolo pos-

siamo imparare ancora tanto, 

capire come eravamo e cosa 

siamo diventati. Riscoprire-

mo che nelle nostre classi ci 

sono ancora gli alunni buoni 

come Garrone, i prepotenti e 

Italia, tra ieri, oggi, e domani, vista col Cuore 

Nel mese di marzo siamo 
andati a Trieste a visitare la 
sede della redazione RAI. 
Abbiamo così scoperto che  
l’edificio, un enorme palazzo a 
sei piani, assomigliava, da 
fuori, ad una grande abitazio-
ne, ma dentro era tutto pieno 
di uffici, sale, studi. Tutti era-
no costantemente indaffarati e 
lavoravano freneticamente 
fino un minuto prima della 
messa in onda. Noi abbiamo 
avuto la fortuna di assistere 
alla produzione, in diretta, sia 

del giornale radio delle 12.30, 
sia del TGR delle 14.00. 
L’emozione era fortissima, 
soprattutto quando Gabriele 
ha dovuto premere, in diretta, 
il pulsante per mandare in 
onda un servizio. 
Ci siamo accorti che qui i 
giornalisti, i tecnici e gli opera-
tori lavorano tantissimo. Ogni 
giorno devono garantire tre 
giornali radio, tre Tg, più vari 
servizi speciali. Chiaramente 
non c’è festa che tenga. Infatti 

anche nelle giornate di Natale, 
Pasqua e Ferragosto, quando 
molti nostri genitori si riposa-
no vedendo il telegiornale, qui 
si lavora. 
Qualcuno di noi ha anche 
commentato che non vorreb-
be fare il giornalista, altrimenti 
sarebbe stressato come loro. 
Buon lavoro a tutta la redazio-
ne Rai e grazie a Giampaolo 
Mauro per averci accompa-
gnato nella visita. 
                            Classe quinta 

Un giorno alla RAI 

bulli come Franti, gli alunni 

in difficoltà come Stardi, i 

maestri Perboni e le maestri-

ne dalla penna rossa. Anche 

se alcuni valori come il ri-

spetto per l’autorità, lo spiri-

to di sacrificio, sono dimi-

nuiti, ne abbiamo guadagnati 

altri come la libertà di pen-

siero e il diritto allo studio. E 

allora, riflettiamo sui cam-

biamenti di questi 150 anni e 

teniamoci stretti i valori e gli 

ideali che ci hanno fatti di-

ventare quelli che siamo.  

Auguri 

Italia 

 

 

 

 

Michela  

Klancic 
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Mercoledì 16 marzo la classe 

quarta si è recata a Cormons 

per assistere allo spettacolo 

teatrale “Il mistero dell’acqua 

scomparsa”. Lo spettacolo 

narrava di due goccioline che 

avevano una missione: non far 

sprecare l’acqua alle persone. 

Una gocciolina scese sulla 

Terra e si travestì. Entrò casa 

per casa e si annotò sul suo tac-

cuino pesciforme i colpevoli e 

spense a tutti l’acqua. Così gli 

uomini capirono che chi non 

aveva l’acqua viveva proprio in 

condizioni miserrime. Chi aveva 

capito l’insegnamento aiutò la 

gocciolina a fare in modo che gli 

abitanti non sprecassero più 

l’acqua. 

Questa rappresentazione è 

stata molto simpatica e, so-

prattutto, si è rivelata un mo-

mento piacevole di riflessione 

per tutti. Se noi, quando usia-

mo l’acqua, pensiamo a chi 

non ne ha, ci rendiamo conto 

che essa è veramente un bene 

prezioso. 

             Federico Classe quarta 

 

L’acqua è preziosa 

W la biblioteca 

Voci al mercato ittico 
trati? Non hanno le branchie e 

sembrano lessi. Di che mare 

sono? 

Gamberi : Alcuni di quegli 

strani esseri vanno avanti co-

me gamberi… ma non sono 

della nostra famiglia! 

Pesci tutti insieme : Amici, 

siamo quasi alla fine della 

corsa, facciamo un altro giro 

sulla giostra? 

Controllore : Venduti a 9 

euro al kg! Avanti i prossimi!... 

Pesci tutti insieme : Ami-

ci,...siamo fritti!!! 

  

Un ringraziamento particolare 

alla Direzione del Mercato 

Ittico per la gentile ospitalità                         

                            Classe terza 

I bambini della classe terza 

sono andati a visitare il merca-

to ittico di Grado e hanno rac-

colto le voci e le impressioni 

dei pesci. 

Pesci tutti insieme : Ehi, 

dove state andando? Anche 

oggi sul nastro trasportatore? 

Vogliamo tornare nel mare! 

Ombrine : Brr, che freddo in 

queste cassette! Teniamoci 

strette, vicine, vicine! 

Cefali : Amici, guardate lag-

giù… sta entrando una specie 

nuova di pesci. Come sono 

buffi! Uno ha tutte le pinne 

sparate! 

Branzino : E quei due? Hanno 

la coda legata sulla testa. Sono 

proprio bruttini, mica come 

noi che siamo tutti perfetti e 

pronti per essere venduti! 
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I bambini di 3° sono 

andati in visita al 

mercato ittico 

Hanno registrato un 

dialogo tra pesci 

Pannocchie : Tu sei matto, 

vuoi finire in padella? Noi ce 

la battiamo! Ecco, ancora un 

triplo salto mortale e siamo 

fuori… Evviva!!! Siamo libere!   

Ma,… cosa fai? Metti giù 

quelle manacce, ora ti pizzi-

chiamo con le tenaglie, nooo!!! 

Non vogliamo tornare nella 

cassetta! 

Rombo : Uno ha la bocca 

aperta proprio come un pesce. 

E un altro ha l’occhio da tri-

glia. Ci vogliono dire qualco-

sa… Ehi fratelli, saltate su 

anche voi, fra pesci ci si capi-

sce!!! 

Alici : C’è anche un’Alice!!! 

Vieni con noi! 

Capesante : Clap, clap, clap! 

Applausi al controllore! Ma 

non vede che pesci sono en-

Ieri, mercoledì sette apri-
le, siamo andati in uscita 
alla biblioteca di Grado. 
La bibliotecaria si chiama 
Mariagiovanna e ci ha 
spiegato le regole della 
biblioteca: non si scrive 
sui libri, si sta in silenzio e 
non si salta. 

Abbiamo letto bellissimi libri 
come quello dei Conigli Ton-
toloni  e il “cambia-frasi”. 

Ecco quello che ricordiamo 
più volentieri: 

In biblioteca si sta tanto bene 
(Eleonora); 

I libri sono film scritti con le 
lettere (Tommaso); 

In biblioteca ci sono libri anche 
in bagno (Max); 

Quando leggi un libro sembra 
di essere dentro (Anja). 

                         Classe prima 



Ittico per la gentile ospitalità                          

La visita in Valle Cavanata 

LETTERE  

elementarefossalon@libero.it 

Storia di una lattina 

La scuola primaria di Fossalon  

Mercoledì 23 marzo siamo  

stati a visitare la Riserva Natu-

rale di Valle Cavanata. 

Eravamo curiosi di osservare 

e scoprire quello che la guida 

ci aveva preannunciato in un 

incontro a scuola, ma, soprat-

tutto, quello che più ci preme-

va, era vedere dove i nostri 

nidi erano stati collocati. 

Sì, i nostri nidi, costruiti a 

scuola con pezzi di legno, chio-

di, martello, trapano, colla… 

Ne abbiamo preparati quattro, 

due per gli alberi del cortile 

nella nostra scuola e due li 

abbiamo consegnati al signor 

Dorian, guida naturalistica 

della Riserva. Sono stati collo-

cati, rivolti a sud-est, a circa tre 

metri dal suolo, su due alberi 

vicino al centro visite. 

E ora ci auguriamo che arrivi-

no le cinciallegre, che depon-

gano le uova e vivano felici e 

contente. 

                        

Classe 

seconda

• Spedita in un altro stabili-
mento per la laminazione a 
freddo 

• Spedita in Inghilterra dove 
vengono tagliate e modellate 
a forma di lattine 

• Successivamente vengono 
lavate, asciugate, trattate con 
colorazione di fondo e seri-
grafate 

• Passate alla laccatura e bor-
datura 

• Seguono un trattamento 
protettivo dell'interno per 
evitare la corrosione 

• Vengono immagazzinate 

• Spedite in uno stabilimento 
per l'imbottigliamento e sigil-
late con lamine di alluminio 
al ritmo di 1500 al minuto 

• Spedite ai distributori locali 

• Spedite ai supermercati 

• Acquistate dai consuma-
tori 

CONSIDERAZIONI: 

- Bere una lattina richiede 

alcuni   minuti 

- Gettarla via solo un secon-

do 

- In inghilterra i consumatori 

buttano l'84% delle lattine, 

cio' significa che, calcolati gli 

scarti di produzione, il tasso 

di eliminazione dell'allumi-

nio e' dell'88%. 

L’alluminio può sostituire 

molti materiali che oggi usia-

mo, rendendoci meno di-

pendenti dal petrolio e dai 

suoi derivati. Una bella noti-

zia è che il nostro Paese è 

all’avanguardia, in Europa, 

per il riciclaggio di questo 

materiale. 

                Classe quinta 

Alcuni mesi fa  noi e i nostri 
amici di quarta abbiamo parte-
cipato ad un laboratorio sull’ 
alluminio: abbiamo capito 
quanto sia conveniente ricicla-
re l’alluminio. Vi presentiamo 
la storia di una lattina di coca 
cola, da quando è bauxite a 
quando è esposta al supermer-
cato. State attenti a quanti 
passaggi. 

• La bauxite viene estratta in 
Australia  

• Viene trasportata in uno 
stabilimento chimico e tra-
sformata in ossido di allu-
minio 

• Spedita in Svezia o Norve-
gia, qui in una fonderia  
viene fusa e trasformata in 
blocchi di 10 m di lunghez-
za 

• Spedita in Svezia o Germa-
nia per la laminazione pri-
maria 

 

“Bere una lattina 

richiede alcuni minuti, 

gettarla via solo un 

secondo…” 
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I nidi costruiti dai bambini di 2^ 

Continuano in Biblioteca 

gli incontri del giovedì   "Una 

voce ... tante storie". Un grup-

po di lettori volontari (nonni, 

genitori, insegnanti) mette a 

disposizione il proprio tempo e 

il grande entusiasmo per la let-

tura per leggere, narrare, illu-
strare le storie più belle e di-
vertenti ai bambini dai 4 ai 10 
anni. 
I prossimi appuntamenti sono 
giovedì 14 e 28 aprile alle ore 
17.00. 
Giovedì 21, sempre con inizio 

alle ore 17.00, laboratorio 
creativo "Conigli e coni-
glietti". 

Siete tutti invitati per dar 
sfogo alla fantasia  e alla crea-
tività. 



     Scrivi nello schema le lettere della parola 

stampata nelle 

caselle con gli 

stessi numeri, 

tenendo pre-

sente che a 

numero uguale 

corrisponde 

sempre la me-

desima lettera. 

Completa lo 

schema tro-

vando tutte le 

lettere man-

canti e scriven-

dole di volta in volta nelle caselle vuote a in basso. 

via vittoria, 9 

Siamo su Internet nel nuovo sito dell’Istituto 

Comprensivo: 

http://www.icmarcopologrado.it/ 

Adesso, versate il cioccolato 
temperato nel pentolino insie-
me alla parte restante. Verifi-
cate che la temperatura del 
cioccolato nel pentolino non 
sia inferiore ai 35°: se così 
fosse, rimettete il pentolino a 
bagnomaria fino a quando la 
temperatura sarà arrivata a 
quel livello. 
Prendete i due mezzi stampi, 
versatevi il cioccolato fuso e 
fateli roteare lentamente, in 
modo che il cioccolato si spal-
mi uniformemente su tutta la 
superficie. 
Mettete gli stampi in frigo per 
un paio d’ore, finché il cioc-
colato si sarà solidificato. 
Togliete le uova dal frigo e 
staccate delicatamente il cioc-
colato dagli stampi. 
Aiutandovi con un coltello, 
lisciate i bordi, per rimuovere 
eventuali grumetti o sbavatu-

Procedimento. 
Fate sciogliere il cioccolato a 
bagnomaria e, con il caramello-
metro, verificate che la tempe-
ratura si mantenga intorno ai 
42°. 
Comincia adesso una fase cru-
ciale per la buona riuscita della 
ricetta: il temperaggio del 

cioccolato, ovvero il procedi-
mento che consente di portare 
il cioccolato al giusto grado di 
cristallizzazione. Per attuarlo, 
togliete la pentola dal fuoco, 
prendete i 3/4 del cioccolato 
fuso e versatelo su una superfi-
cie liscia (in marmo, vetro o 
ceramica), lasciando il cioccola-
to restante a bagnomaria. 
Fate raffreddare il cioccolato 
sulla superficie, girandolo con 
un cucchiaio di legno fino a 
quando raggiungerà la tempe-
ratura di 30° (verificate sempre 
col caramellometro). 

re. 
Inserite in una delle due metà 
l’eventuale sorpresa. 
Fate scaldare il forno a 180-
200 gradi per 15 minuti e met-
tetevi una teglia vuota. 
Tirate fuori la teglia e appog-
giate per qualche secondo le 
due metà uova nelle parti da 
unire, in modo da farle am-
morbidire. 
Unite i bordi, senza esercitare 
troppa forza (altrimenti il 
cioccolato si romperebbe), 
assicurandovi che combacino 
bene. 
Come tocco finale, prendete 
della carta crespa del vostro 
colore preferito, del tulle e un 
nastro e confezionate l’uovo. 
Altrimenti… fate da cavia e 
mangiatelo subito!  

Auguri  
di Buona Pasqua! 

Vi presentiamo la ricetta per preparare in casa               

l’Uovo di Pasqua 

Tel.: 0431-88004 

Fax: 0431-88004 

E-mail: elementarefossalon@libero.it 
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L’impaginazione grafica è di Luca Tringali. 

La redazione è composta da tutte le maestre e da tutti gli 

alunni della scuola Primaria di Fossalon. 

Questo numero del giornale è stato realizzato grazie al 

contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di      

Gorizia. 

Diverse fasi 

di  

lavorazione 

Ecco cosa serve per preparare 
un uovo medio-grande. 
-2 mezzi stampi da uova pa-
squali 

-500 g di cioccolato fondente 
 da copertura 
-1 caramellometro (o termome- 
 tro per dolci, reperibile nei ne- 
 gozi specializzati) 
-1 cucchiaio di legno 
-1 teglia 
-carta crespa, tulle e nastro  
 per  la confezione 
-la vostra sorpresa preferita 


